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Pechino mostra 
interesse per 
il comunicato 

Viet-URSS 
I dirigenti cinesi intenzionati ad «ascoltare 
ciò che dicono e a vedere quel che fanno» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — C'è del nuovo 
nelle reazioni cinesi alla visi
ta a Mosca del presidente del 
Consiglio di Stato dei Viet
nam, Truong Chlnh. Sono 
molto misurate e, sostanzial
mente, di apertura. «Nuova 
Cina» ha dato notizia del fat
to che Breznev e II leader 
vietnamita hanno sostenuto 
che «dare un carattere più 
normale» alle relazioni tra 
Cina e URSS e tra Cina e 
Vietnam «non è naturalmen
te a detrimento di paesi ter
zi». E in una dichiarazione 
ufficiale, a proposito delle 

Appello 
sovietico 
a Iran 

e Irak per 
la fine delle 

ostilità 
MOSCA — L'URSS ha Invi
tato Iran e Irak a porre subi
to fine alla «Insensata e dan
nosa per entrambi» guerra 
del Golfo, che avvantaggia 
solo «l'imperialismo ameri
cano e l'aggressore israelia
no». 

«Questo conflitto fratrici
da — scrive la "Pravda" nel 
suo editoriale di politica e-
stera — ha provocato consi
derevoli effetti negativi sia al 
mondo arabo che al movi
mento del non-allineati». 

Il giornale del PCUS au
spica che Baghdad e Tehe
ran accettino la risoluzione 
dell'ONU con cui si chiede ai 
due paesi di cessare imme
diatamente le ostilità. 

In un altro commento, la 
rivista «Tempi Nuovi» nega 
che la guerra Iran-Irak ri-
fletta la competizione tra le 
superpotenze nella zona del 
golfo persico. L'URSS vuole 
solo la pace nella regione, as
sicura il settimanale aggiun
gendo che «nel mondo arabo 
dovrebbero cominciare a di
stinguere tra amici e nemi
ci». 

«osservazioni del due lea-
ders» sostiene che la Cina è 
Intenzionata ad «ascoltare 
ciò che dicono e vedere quel 
che faranno». 

Calibrata con estrema at
tenzione, la notizia data dal
l'agenzia ufficiale cinese, do
po aver sottolineato la frase 
sul «dare un carattere più 
normale alle relazioni» evita 
accuratamente qualsiasi 
cenno polemico nel confron
ti dei sovietici, cita rapida
mente Breznev che al ban
chetto di martedì ha soste
nuto che l'URSS continuerà 
a stare dalla parte del Viet
nam, ma se la prende col di
scorso del leader vietnamita 
che «nella sua replica ha con
tinuato a calunniare la Cina 
espansionista ed egemoni-
sta, proprio mentre/sosten«>-
va che il Vietnam auspica il 
ripristino di relazioni nor
mali con la Cina». 

La tensione tra Cina e 
Vietnam è ancora assai acu
ta. I commenti vietnamiti al 
XII congresso del PCC erano 
stati ancora durissimi e acri-
monlosi, a differenza di quel
li sovietici. Alla frontiera tra 
1 due paesi gli Incidenti sono 
sempre all'ordine del giorno. 
Ancora un paio di giorni fa 
•Nuova Cina» riportava un 
lungo elenco di incidenti mi
nori, mentre dal canto loro i 
vietnamiti continuano a 
pubblicare sulla loro stampa 
articoli sulla «prontezza al 
combattimento» delle truppe 
alla frontiera cinese. 

La questione della «sicu
rezza» cinese a sud — e il pro
blema della Cambogia — è 
uno del tre temi — chiave 
che i cinesi hanno indicato 
come base per l'avvio della 
«normalizzazione» con 
l'URSS. Di come in questi 
giorni se ne stia parlando nei 
colloqui che il vice-ministro 
degli Esteri sovietico ha In 
corso a Pechino, non si ha 
notizia. Ma è evidente che le 
dichiarlazlonl di Mosca e le 
reazioni di Pechino sono col
legate al negoziato che si sta 
avviando. 

s. g. 

UBANO 

Damasco per un ritiro 
parallelo e completo 

Si contesta tuttavia il punto numero tre del piano preparato dal mediatore di Washing
ton Philip Habib che consente alle truppe israeliane di rimanere sulle posizioni che 
mantengono a sud del fìume Litani dopo il ritiro dei soldati e dei mezzi siriani 

Diffìcile accordo per l'evacuazione delle truppe straniere 

Tel Aviv fa cadere 
alcune pregiudiziali 

ma non vuole l'ONU 
V 

Ora non chiede il «ritiro preventivo» delPOLP - Voci, smentite, di 
ripresa delle relazioni con l'URSS - Governo ombra dei laburisti? 

fi 

Dal nostro inviato 
DAMASCO — La Siria è disposta ad 
accettare un ritiro parallelo delle sue 
truppe e di quelle Israeliane dal Liba
no. Alcune dichiarazioni degli ultimi 
giorni che sembrano smentire questa 
disponibilità sono In realtà volte — 
secondo l'Interpretazione che se ne dà 
correntemente qui a Damasco — a 
mettere l'accento sulle condizioni che 
1 siriani ritengono indispensabili per
ché Il ritiro, accettato In via dlprlncl-

lo, possa divenire effettivo. Ciò che 
a Siria non è disposta ad accettare è 

Invece l'articolazione In tre fasi di 

X uesto ritiro contenuta nel plano Ha-
Ib. Esso prevede Infatti: 1) ritiro 1-

sraellano sul fiume Zahrani (poco a 
sud di Sidone) e ritiro siriano e pale
stinese dalla Bekaa verso 11 nord; 2) 
ritiro Israeliano a sud del fiume Lita
ni e ritiro dei siriani e del palestinesi 
da tutto il nord; 3) ritiro degli Israelia
ni dal sud. 

Gli elementi che hanno impedito ad 
Assad di accettare le proposte di Ha
bib e che costituiscono il contenzioso 
di fondo del negoziato sono essenzial
mente tre. Anzitutto il problema delle 
fasi, che nel plano Habib sarebbero 
tre per Israele, ma soltanto due per l 
siriani: verrebbe così a mancare un 
effettivo parallelismo del ritiro e Da
masco sarebbe posta nella situazione, 

evidentemente inaccettabile sia sul 
plano arabo che sul plano Interno, di 
lasciare 11 Libano mentre et sono an
cora nel Paese truppe di Invasione 1-
sraellane. 

In secondo luogo il carattere del pa
rallelismo che secondo ì siriani deve 
essere temporale e non concettuale. 
Damasco sottolinea Infatti che la pre
senza delle sue truppe In Libano ha 
veste legale, scaturisce da un manda
to arabo, e che 11 ritiro (come ha sanci
to il vertice di Fez) va definito nelle 
sue modalità direttamente con il Go
verno libanese; al contrarlo le truppe 
israeliane sono truppe di Invasione, la 
loro presenza in Libano è Illegale e 
frutto di un atto di violenza. Il ritiro 
quindi può anche essere contempora
neo, ma deve comunque scaturire da 
trattative di segno e di contenuto di
verso. Infine, terzo elemento, c'è 11 
problema del combattenti dell'OLP: 
mentre Habib sembrava dare per 
scontato che essi se ne debbono anda
re insieme al siriani, Damasco precisa 
che 11 ritiro delle forze dell'OLP dipen
de esclusivamente da una autonoma 
decisione dell'OLP e che quindi è con 
l'OLP che si deve trattare. 

Sono problemi, come si vede, non 
insolubili, ma che richiederanno cer
tamente un negoziato complesso. L' 

Importante comunque è che 11 nego
ziato vada avanti. A questo proposito 
c'è un altro dato che va tenuto presen
te: fino al massacro di Sabra e Chat!-
la, la Sirla temeva, come probabile se 
non addirittura scontato, un massic
cio attacco Israeliano nella Bekaa; e 11 
confine e Damasco sono, come si sa, a 
due passi dalla Bekaa. Afa la grave 
crisi che travaglia Israele dopo 11 
massacro ha ora fatto cadere quasi 
del tutto questi timori ed ha, dunque, 
spianato la strada al lavoro della di
plomazia. Su questa strada — si ritie
ne qui a Damasco — le chiavi della 
soluzione sono oggi più che mal nelle 
mani degli Stati Uniti; e questo spiega 
da un lato certe avances e pressioni 
verbali (la «messa in guardia» di lune
dì scorso di Radio Damasco contro «o-

fni nuovo allineamento* degli Stati 
tniti sulle posizioni di Israele; la sot

tolineatura che «tutte le buone Inten
zioni o l riavviclnamentl americani 
sono stati sempre accolti con molto 
favore da parte araba*) e dall'altro 11 
clima di «apertura» verso gli USA e 
l'Occidente che si respira nella capita
le siriana e sulla cui effettiva portata 
(se solo tattica o anche a più lunga 
scadenza) sono in molti a interrogar
si. 

Giancarlo Lannuttì 

EGITTO 

«Inopportune manovre 
militari con gli USA» 

IL CAIRO — L'Egitto sta compiendo accresciute pressioni 
sugli Stati Uniti perché quest'ultimi assicurino un rapido 
ritiro dal Libano delle truppe israeliane e ricerchino una so
luzione globale in Medio Oriente che contempli il diritto all' 
autodeterminazione del popolo palestinese. Questo il signifi
cato che gli osservatori attribuiscono alla iniziativa egiziana 
di chiedere un rinvio alla prossima estate delle manovre mili
tari congiunte (USA-egizlane) previste per il prossimo mese 
di novembre. A quanta rivela il settimanale cairota «Al Mus-
sawar», il ministro egiziano della difesa Abu Ghazala ha fatto 
una richiesta in questo senso alle autorità militari americane 
affermando che 11 momento scelto è «inopportuno». Alle ma
novre avrebbe dovuto partecipare la forza di rapido interven
to americana. 

Intanto» 11 presidente egiziano Mubarak ha dichiarato ieri 
che l'Egitto è disposto a riprendere i negoziati per l'autono
mia palestinese «se altre parti vi si assoderanno». Egli ha 
tuttavia precisato che queste parti non sembrano ancora 
pronte a partecipare al negoziato per cui 11 problema richiede 
un ulteriore approfondimento. Secondo Mubarak, nella sua 
formula attuale a tre (Egitto-USA-Israele) il negoziato è «a un 
punto morto». La soluzione del problema, ha aggiunto, è nella 
creazione di una patria ai palestinesi. 

ANGOLA - MOZAMBICO - CEE 

Luanda e Maputo 
chiedono 
l'adesione 

al patto di Lomò 
Le due repubbliche popolari partecipano 
al negoziato per la nuova Convenzione 

sbarramento 

, mn 

BRUXELLES — L'Angola e il 
Mozambico, le due repubbliche 
popolari africane sorte da gran
di movimenti anticolonialisti, 
si avvicinano all'Europa comu
nitaria. Secondo quanto ha di
chiarato ieri il portavoce della 
Commissione della CEE a Bru
xelles, Luanda e Maputo hanno 
espresso il desiderio di aderire 
alla Convenzione di Lomè, il 
grande accordo di cooperazione 
che lega l'Europa dei «Dieci» 
con 61 paesi dell'Africa, dei Ca-
raibì e del Pacifico. 

! governi dei due paesi afri
cani hanno comunicato uffi
cialmente a Bruxelles l'inten
zione di partecipare ai negozia

ti per il rinnovo dell'accordo di 
Lomè, che nuderanno nel set
tembre 1983. E la seconda volta 
che la Convenzione viene ricon
fermata, con l'adesione di nuo
vi paesi e con l'adeguamento 
degli strumenti di cooperazione 
fra i dieci paesi europei, e una 
parte consistente del Terzo 
mondo, fra cui quasi tutta l'A
frica sub-sahariana. 

La decisione dei governi del
l'Angola e del Mozambico fa se
guito ad una serie di contatti 
fra Bruxelles, Luanda e Mapu
to. Nel febbraio scorso la visita 
nelle due capitali africane del 
commissario CEE per i rappor
ti con i paesi in via di sviluppo, 

il socialista francese Edgard Pi
sani, ha impresso una accelera
zione alla trattativa, che è sfo
ciata oggi con la richiesta di 
partecipare aHe trattative 
dell'83. Questa richiesta sem
bra portare a termine un pro
cesso di avvicinamento che era 
già iniziato nel "79 all'atto del 
primo rinnovo della convenzio
ne di Lomè. 

Ora i due paesi affermano, 
nella comunicazione inviata al
la Commissione della CEE, di 
•riconoscere la Comunità nella 
definizione geografica attribui
tale dal Trattato di Roma*: un 
riconoscimento politico, dun
que, della Comunità europea in 

quanto tale, che dovrebbe a sua 
volta sbloccare l'opposizione 
tedesca all'adesione dei due 
paesi a Lomè, a causa del loro 
statuto di osservatori in seno al 
Comecon. 

Intanto, la richiesta di parte
cipare ai negoziati per il rinno
vo della convenzione di Lomè 
dovrebbe immediatamente 
comportare l'estensione ad An
gola e Mozambico del program
ma di aiuto comunitario ai pae
si in via di sviluppo, con la con
cessione di crediti per circa 15 
milioni di dollari da utilizzare 
nello sviluppo dei settore agri
cola 

WASHINGTON — Il presidente Reegan a Philip Habib dopo l'in
contro in cui quest'ultimo ha riferito sul negoziato per il Libano. 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV — Funzionari del 
governo hanno negato Ieri 
che Israele abbia chiesto che 
11 ritiro di tutti 1 guerriglieri 
palestinesi dal Libano prece
da comunque quello delle 
forze siriane e Israeliane. Se
condo 11 quotidiano di Tel A-
vlv «Maarlv», lo Stato Israe
liano avrebbe «rinunciato» a 
tale richiesta su pressione 
degli Stati Uniti e si «accon
tenterebbe» ora di un ritiro 
simultaneo delle sue forze e 
di quelle siriane e palestine
si. 

In riunioni di funzionari. 
in vista dell'apertura forma
le del negoziati sull'uscita 
dal Libano di tutte le forze 
straniere, si sarebbe però de
ciso di opporsi alla presenza 
dell'UNIFIL (i contingenti 
delle Nazioni Unite) nel Li
bano, riferisce ancora 11 gior
nale. 

Intanto, si è letto un titolo 
inatteso, ieri mattina, sul 
«Tawar», organo della Hista-
drut, cioè del sindacati israe
liani: «Shamir (il ministro 
degli Esteri di Israele) incon
trerà Gromiko?». Il giornale, 
naturalmente, non risponde 
alla domanda. Ma il tema del 
rapporti tra Israele ed Unio
ne Sovietica è apparso anche 
su altri giornali, come eco al
l'articolo pubblicato da Jack 
Anderson sul «Washington 
Post», secondo il quale «un 
possibile riavvicinamento 
sovietico-israeliano è stato 
discusso ai più alti livelli a 
Mosca e Gerusalemme» e «r 
argomento di una ripresa dei 
rapporti diplomatici è stato 
sollevato ad intermittenza in 
incontri segreti» fin dal 1970. 

I documenti sul quali An
derson sosteneva di basare 11 
suo articolo — documenti 
«ultra-segreti» del servizi di 
informazione americani — 
indicano che queste «apertu
re» sarebbero incominciate 
nel 1970, cioè tre anni dopo la 
«guerra dei sei giorni», che 
portò alla rottura dei rappor
ti, diplomatici con Israele da 
parte del paesi socialisti eu
ropei (ad eccezione della Ro
mania). 

Ufficialmente le afferma
zioni di Anderson vengono 
pero smentite. U portavoce 
del ministero degli Esteri ha 
detto infatti di «non essere a 
conoscenza» di «mosse sovie
tiche in direzione di un rista
bilimento del rapporti con I-
sraele». 

una semplice trovata giorna
listica; un «pallone sonda» di 
gruppi ristretti in preda al 
sospetto che gli Stati Uniti 
vogliano sbarazzarsi del go
verno Begln e gli preferisca
no un governo laburista, più 
disposto a giocare la carta 
del «plano Reagarn: evocan
do lo spettro della instaura
zione di un rapporto con 
l'URSS, questi gruppi po
trebbero sperare di corregge
re, o condizionare, l'atteg
giamento degli Stati Uniti, 
anche in considerazione del 
fatto che Israele sta per chie
dere un nuovo prestito, di 3 
miliardi di dollari, agli USA. 
0 potrebbe trattarsi di un 
tentativo volto a complicare 
1 rapporti dell'URSS con l 
paesi arabi. 

Ieri, intanto, 11 Partito La
burista ha smentito di avere 
costituito un «governo om
bra», nel quale sarebbero 
confluiti — con impegno re
ciproco a cessare manovre 
ed attacchi gli uni contro gli 
altri — esponenti delle sue 
varie correnti. 

Emilio Sani Amadò 

Tuttavia — ci si può chie
dere — perché proprio ora 1* 
argomento è tornato di at
tualità, in un paese in cui la 
questione del rapporto con 
l'URSS non è, da lungo tem
po, «particolarmente popola
re» (e storia ormai lontana, e 
quindi dimenticata, che lo 
Stato di Israele nacque per 
decisione dell'ONU, con 11 
voto sovietico)? 

Il parere di alcuni esperti è 
che, In realtà, 11 problema 
non sia mal stato perso di vi
sta dal più avvertiti osserva
tori Israeliani, ma anche che 
non sia mal stato recepito 
dal governi succedutesi In I-
sraele, adagiati nella convl-
zlone che ralleanza perma
nente e privilegiata con gli 
Stati Uniti sarebbe bastata a 
garantire l'interesse di que
sto Stato. La relativa divari
cazione di Interessi — o, al
meno, di obiettivi — dimo
strata dall'atteggiamento 
dell'Amministrazione Rea-
gan durante Io svolgersi del-
"avventura del Libano, sa
rebbe suonata, adesso, come 
un «campanello d'allarme». 

Ma le chiavi di lettura pos
sono essere le più diverse: 

Brevi 
Nuove accuse jugoslave all'Albania 
BELGRADO — La stampa jugoslava ha ieri accusato l'Albania di avere cassur-1 

de» pretese territoriali su altre parti del terri"xio jugoslavo oltre che sul Kosso- , 
vo. Si tratterebbe della Macedonia e del Montenegro. Storici albanesi, secondo ( 
la stampa di Belgrado, avrebbero affermato che queste regioni sono state < 
«ingiustamente staccate dall'Albania e regalate alla Jugoslavia». • 

Gromiko rientrato a Mosca 
MOSCA — Il ministro degH esteri Andrei Gromfco è rientrato ieri a Mosca da i 
New York dove ha guidato la delegazione sovietica air Assemblea dal'Onu. A > 
New York Gromiko si era incontrato due volta con il segretario di Stato america- . 
noSnuhz. 

Ulster: due morti in un attentato 
LONDRA — Un caporale dal corpo di polizia ausiliario e un agama di custotfa 
delle prigioni femminili di Amagh sono rimasti uccisi in un attentato compiuto da 
sconosciuti che hanno sparato sulla vettura su cui i due viaggiavano. 

Distrutti «obiettivi navali» iraniani 
NICOSIA — Radio Baghdad ha comunicato che due «obiettivi navali» iraniani 
sono stati distrutti mercoledì sera dalla marina irakena nei pressi derisola di ' 
Kharg. importante terminate petrofcfero iraniano. 

Colombia: legalizzato movimento «M-19» 
BOGOTÀ — n movimento di guerriglia colombiano «M-19» ha annunciato 
ufficialmente ieri davanti afta commissione costituzionale del Senato la sua 
trasformazione in partito politico, accattando l'amnistia offerta dal governo, 

Voci di crisi politica in Portogallo 
LISBONA — Upresió^emadeOc«ec^bbBca ha smentito notizia che erano stata 
diffuso su imminanti Dimissioni dal primo ministro Pinto Balsemao. Continuano 
tuttavia • circolare voci su una prossima crisi postica in vista data ale tieni 
amministrativa dei 12 dicembre. È attesa una dfcNaraziona dal presidente 
Eanes suRa situazione politica ad economica del paese. 

RFT La svolta a Bonn e i rapporti Est-Ovest 

Ora fra le due Germanie 
c'è un'incognita in più 

Kohl assicura di voler mantenere aperto il dialogo con l'Est - Ma 
nella CDU-CSU non manca chi vorrebbe un congelamento 
BONN (IPS) — A pochi giorni dall'entrata in 
carica del nuovo governo democristiano-liberale 
guidato dal cancelliere Helmut Kohl, le prospet
tive delle relazioni fra le due Germanie restano 
incerte. Nelle dichiarazioni successive alla sua 
elezione, Kohl ha manifestato l'intenzione di 
continuare il dialogo con i dirigenti di Berlino 
Est «nel modo più stretto possibile», evitando pe
rò di affrontare la questione in modo dettagliato, 
e aggiungendo che ancora doveva «aggiornarsi 
bene sullo stato delle conversazioni con la RDT». 
Il nuovo cancelliere si è limitato a sottolineare 
che il suo governo «continuerà a mantenere prio
ritario il valore della riunificazione», aggiungen
do comunque che questo processo non è all'ordi
ne del giorno nella attuale fase storica. 

La politica della CDU nei confronti del dialogo 
con la RDT è stata assai controversa negli ultimi 
dieci anni- Salvo rare eccezioni, la maggioranza 
del frappo parlamentare democristiano rigettò 
nel 1972 la Ostpolitik defl'aUora cancelliere Wil
ly Brandt, con l'argomento che la politica di nor
malizzazione delle relazioni con Berlino est a-
vrebbe portato a concemioni senza contropartite. 

Negli ultimi anni, senza dubbio, man mano 
che le relazioni con U RDT andavano intensifi

candosi, la CDU ha reso più flessibile le proprie 
posizioni iniziali e ha cominciato a sviluppare 
propri contatti con rappresentanti del paese so
cialista. 

Ci sono stati anche al contrario gesti della 
RDT che sono stati interpretati, a Bonn, come 
atti di ostilità verso la CDU. Cosi, per esempio, lo 
stesso Kohl non ricevette nel 1977 l'autorizzazio
ne per una visita privata a Berlino est e lo stesso 
rifiuto fu opposto pochi mesi dopo ad altri due 
importanti esponenti della CDU. 

La prima decisione che Kohl dovrà prendere 
ora in merito alle relazioni fra le due Germanie, è 
se mantenere o no l'invito rivolto al presidente 
della RDT Erich Honecker formulato dal cancel
liere Schmidt durante la sua visita nell'altro sta
to tedesco nel dicembre dell'81. Il nuovo ministro 
per i rapporti intertedeschi, Rainer Barzel, ha 
affermato, assumendo l'incarico, che a suo giudi
zio «Honecker sarà benvenuto ogni volta che la 
sua presenza implicherà un avanzamento reale 
delle relazioni». La genericità della formulazione 
indica che ptesunùbumente esistono ancora dif
ferenze di giudizio sulla questione fra le diverse 
correnti della CDU, i cui settoripiù coneervatori, 
influenzati dal leader della CSU Franz-Josef 
Strauss, propugnano una politica di congelamen
to delle relazioni con Berlino est. 

Kohl garantisce: 
resteremo per l'URSS 
un partner credibile 
La FDP alla rottura 

BONN — D cancelliere Kohl 
ha avuto ieri il suo primo incon
tro con una personalità sovieti
ca, ricevendo Mikhail Solo-
mentaev, presidente del consi
glio dei miniatri della Repub
blica federativa russa, la più 
importante repubblica sovieti
ca. Nell'occasione Kohl ha te
nuto ad assicurare che la Ger
mania Federale continuerà ad 
essere per l'URSS «un partner 
serio e prevedibile». Ha anche 
sottolineato la volontà del suo 
governo di istallare gli euromis
sili, in caso di fallimento delle 
trattative di Ginevra. Da parte 
tua, il miniatro degli esteri 
Genscher, durante l'incontro 
dei giorni scorsi a New York 
con Gromiko, ha invitato il mi
nistro degli esteri sovietico a 

' recarsi a Bonn. 
Intanto, sulla nuora coalizio

ne pesa la minaccia di spacca
tura del partito liberale (FDP). 

Il voltafaccia di Genscher che 
ha portato alla caduta del go
verno Schimdt, è già costato al-' 
la FDP la sparizione dalla sce-) 
na politica in Assia. Ora, secon-i 
do quanto scriveva ieri il «Fran- * 
kfurter Rundschau», l'ex mini-' 
atro degli interni Gerhard! 
Baum sarebbe pronto a pren-i 
dere la direzione dei dissidenti' 
al prossimo congresso del partì-) 
to di Berlino ovest. L'alternati
va sarebbe fra la formazione di 
una nuova maggioranza inter
na, e quindi alla sostituzione di 
Genscher alla direzione della 
FDP, o alla uscita dei dissidenti 
dal partito. L'area della ribel
lione a Genscher ormai sì allar
ga ben al di là della tradizionale 
corrente della sinistra oberale. 
Ne fanno parte intere federa
zioni, come quelle dì Amburgo, 
detto Schlofwig-Hotetein e di 
Berlino occidentale, oh» altt 
intera oiganiziaiione dei gio-. 
vani «Aerali. 

POLONIA 

Lama e Marianetti 
con Solidarnosc 

ROMA —- Luciano Lama e Agostino Marianetti, segretario genera
le e segretario generale aggiunto della CGIL, hanno inviato un 
messaggio a Jerzy Mileski, responsabile dell'Ufficio di coordina-
mentaci •Solidarnosc» all'estero. Essi esprimono a nome dei lavo
ratori italiani «piena solidarietà ai lavoratori polacchi e atte loro 
organizzazioni sindacali, minacciate di scioglimento dal regime 
militare di Jaruzelski». 

«I lavoratori italiani — prosegue il messaggio — conoscono bene 
la fortissima adesione dei lavoratori polacchi al sindacato libero ed 
autogestito. Solidarnosc non sarà svilita da misure poliziesche e 
legislative». 

Lama e Marianetti assicurano un'ampia mobilitazione di strut
ture sindacali e di lavoratori italiani contro la «cancellaziontì» di 
Solidarnosc e per dare «sostegno politico e materiale alla giusta 
lotta dei lavoratori polacchi in difesa dei diritti • delle libertà 
sindacali». 

Una ferma presa di posizione contro lo scioglimento di «Solidar-
•e», denunciandone la «illegalità», è venuta anche dalli prssiden-
detta ACLI. 

SVEZIA 

Insediato il governo 
di Palme al Riksdag 

STOCCOLMA — Il parla
mento svedese ha ratificato 
Ieri la nomina di Olof Pal
me alla carica di primo mi
nistro. Hanno votato per 1' 
investitura del capo del 
Partito socialdemocratico 
svedese 179 deputati socia
listi e comunisti. Si sono In
vece astenuti 147 parla
mentari dell'opposizione 
(centrista, liberale e conser
vatrice). Altri 23 deputati e-
rano assenti. 

In seguito alle elezioni le
gislative del 19 settembre 

scorso, la coalizione guida
ta dal capo del partito so
cialdemocratico, compresi 
166 socialisti e 20 comuni
sti, passa ora alla maggio
ranza assoluta al Riksdag, 
con un totale di 186 seggi. 

Dopo sei anni al potere, I 
tre partiti borghesi passano 
all'opposizione con 163 seg
gi-

Olof Palme, dopo aver 
presentato Ieri la lista dei 
ministri del nuovo governo 
svedese, presterà oggi giu
ramento. 

SALVADOR 

Cinquecento contadini 
uccisi dall'esercito 

L'AVANA — Circa 500 persone sono state assassinate dall'esercito 
salvadoregno in questa settimana durante una operazione di «puli
zia» compiuta in quattro province orientali: San Miguel, Usulutan, 
La Unione e Morazan. Si tratta di contadini, uccisi in base alla 
tattica di «accerchiare, catturare e massacrare» che l'esercito sta 
applicando con l'assirtenzea dei consiglieri statunitensi. In parti
colare, è stata rasa al suolo la frazione di Managuada, del Comune 
di Sesori, che era abitata da qualche centinaio di persone ora 
letteralmente scomparse. 

Proprio domenica l'arcivescovo di San Salvador, mona. Rivera y 
Dama», in una omelia nella cattedrale, aveva denunciato che «le 
bande armate sono «naparentemenu libere di sequestrare ed assss 
sinare i civili alla luce del giorno, come è successo questa settimana 
con 16 persone ssssssinats 110 scomparse». 

Intanto, questa settimana è iniziato il primo sciopero in Salva
dor dopo quasi due anni. Sono i lavoratori del ministero dell'Afri-
coltura, dica 4 mila, che hanno deciso di non tornare al lavoro «no 
a quando il governo non concederà un aumento del 10 per canto dei 

mal di denti? 
V I A MAH 
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